
 

 

DISCIPLINARE DI GARA PER LA CONCESSIONE DEL SERVIZIO DI 
TESORERIA DEL COMUNE DI SACILE 
PER IL PERIODO 01/01/2011-31/12/2015 

 
 
AMMINISTRAZIONE AGGIUDICATRICE: Comune di Sacile – P.zza del Popolo n. 65 – 
33077 – Sacile - Tel. 0434/787125 - Telefax 0434/71167 - e-mail: ragioneria@com-
sacile.regione.fvg.it. 
Il Comune di Sacile rende noto che, in esecuzione della determinazione a contrattare n. 769 
adottata dal Responsabile del Servizio Finanziario in data 02.09.2010, viene indetta pro-
cedura aperta per l’aggiudicazione del seguente contratto: 
 
OGGETTO: SERVIZIO DI TESORERIA DEL COMUNE DI SACILE PERIODO 1 GENNAIO 
2011- 31 DICEMBRE 2015. 
 
VALORE DEL CONTRATTO: inferiore ad € 150.000,00. 
 
CODICE UNIVOCO IDENTIFICATIVO GARA (C.I.G.): 053410448F 
 
CATEGORIA DEL SERVIZIO E SUA DESCRIZIONE:  
- CPV: 66600000 – 6; 
- Servizio di Tesoreria Comunale periodo 01/01/2011 – 31/12/2015 – contratto 

rapportabile alla Cat. 6, allegato II A, del D.Lgs. 163/2006.  
Oggetto del contratto è la concessione del servizio di Tesoreria del Comune, costituito dal 
complesso delle operazioni inerenti la gestione finanziaria dell’Ente e, in particolare, la ri-
scossione delle entrate ed il pagamento delle spese facenti capo all’Ente e dal medesimo ordi-
nate, oltre alla custodia di titoli e valori, con l’osservanza della normativa vigente al riguardo. 
Le modalità essenziali di gestione sono quelle individuate dallo schema di convenzione ap-
provato dal Consiglio Comunale con Deliberazione n. 62 del 31.08.2010. 
 
LUOGO DI ESECUZIONE DELLA PRESTAZIONE: Comune di Sacile. 
 
DURATA DEL CONTRATTO: il contratto, redatto in forma pubblica amministrativa, avrà 
durata di anni cinque a decorrere dal 01/01/2011 e scadenza il 31/12/2015. Il Comune si ri-
serva la facoltà di richiedere la prestazione anche in pendenza della stipula del contratto, pre-
via acquisizione della documentazione necessaria. 
 
CONDIZIONI MINIME DEL SERVIZIO: Al Tesoriere non compete alcun indennizzo o 
compenso per le maggiori spese di qualunque natura che dovesse sostenere durante il peri-
odo di affidamento, in relazione ad eventuali accresciute esigenze dei servizi assunti in di-
pendenza di riforme e modificazioni introdotte da disposizioni legislative, purché le stesse 
non dispongano diversamente. 
 
SUBAPPALTO: non è ammesso alcun tipo di subappalto. 
E’ vietata la cessione del contratto ex art. 118, comma 1, D.Lgs 163/2006. 
Si applicano in ogni caso le previsioni di cui all’art. 116 del D.Lgs. n. 163/2006. 
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AREA FINANZIARIA/TRIBUTI/PERSONALE 



 

SOGGETTI AMMESSI A PARTECIPARE ALLA GARA: Sono ammessi a partecipare 
alla gara i concorrenti di cui all’art. 208, comma 1, lettere a), b) e c) del D. Lgs. 267/2000, 
nelle forme di cui all’art. 34, comma 1, del D.Lgs. 163/2006 e ss.mm.ii. 
Ai sensi dell'art. 37, comma 7, del citato D.Lgs. 163/2006, è fatto divieto ai concorrenti di 
partecipare alla gara in più di un raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario di con-
correnti, ovvero di partecipare alla gara anche in forma individuale qualora abbia partecipato 
alla gara medesima in raggruppamento o consorzio ordinario di concorrenti. I consorzi di cui 
all’art. 34, comma 1, lettera b), sono tenuti ad indicare, in sede di offerta, per quali consor-
ziati il consorzio concorre; a questi ultimi e' fatto divieto di partecipare, in qualsiasi altra 
forma, alla medesima gara; in caso di violazione sono esclusi dalla gara sia il consorzio sia il 
consorziato; in caso di inosservanza di tale divieto si applica l'art. 353 del codice penale. 
Per i Raggruppamenti Temporanei di Imprese, i consorzi di cui all'art. 34, comma 1, lett. e) 
del D.Lgs. 163/2006 ed i GEIE, si ricorda altresì che, ai sensi dell'art. 37, comma 13, del 
D.Lgs. 163/2006, le Imprese raggruppate o che intendono raggrupparsi dovranno eseguire i 
servizi nella percentuale corrispondente alla quota di partecipazione al raggruppamento. 
 
Non sarà ammessa alcuna modifica successiva alla composizione del raggruppamento o del 
consorzio rispetto a quella risultante dall'impegno presentato in sede di gara (art. 37 comma 
9 del D.Lgs. 163/2006) o, se già costituito, rispetto all'atto di costituzione, fatte salve le ipo-
tesi di cui all'art. 12, comma 1, del D.P.R. 252/1998 ed ai commi 18 e 19 dell’art. 37 del D.Lgs. 
163/2006. 
 
REQUISITI DI ORDINE GENERALE 
Non sono ammessi a partecipare alla gara i soggetti che non ottemperano alle disposizioni di 
cui all’art. 38 del D.Lgs. 163/2006 e ss.mm.ii., o che siano destinatari del provvedimento in-
terdittivo alla contrattazione con le pubbliche amministrazioni ed alla partecipazione a gare 
pubbliche di cui all’articolo 14, comma, 1 del D.Lgs. 81/ 2008.  
 
Per i raggruppamenti temporanei, il possesso dei requisiti d'ordine generale è richiesto in 
capo a ciascuno dei soggetti che si sono raggruppati o che intendono raggrupparsi. 
Nel caso di partecipazione dei Consorzi di cui all’art. 34, comma, 1 lettera b) e lettera c), del 
D.Lgs. 163/2006, il possesso dei requisiti di ordine generale è richiesto in capo al Consorzio 
ed ai singoli consorziati per i quali il consorzio dichiara di concorrere; a questi ultimi è fatto 
divieto di partecipare in qualsiasi altra forma alla gara, ai sensi, rispettivamente, dell’art. 
37, comma 7 e dell'art. 36, comma 5, del D.Lgs. 163/2006. 
 
REQUISITI DI IDONEITA’ PROFESSIONALE 
A norma dell’art.39 del D.Lgs. 163/2006, i concorrenti devono soddisfare, pena l’esclusione, 
il requisito di iscrizione al Registro imprese tenuto dalla Camera di Commercio, Industria, 
Artigianato e Agricoltura o, per imprese non stabilite in Italia, ad analogo registro dello stato 
aderente all’Unione Europea. 
I concorrenti devono, inoltre, essere in possesso dell’autorizzazione a svolgere l’attività di cui 
all’articolo 10 del D.Lgs. 1° settembre 1993, n.385 e ss.mm.ii., o dell’abilitazione all’esercizio 
del servizio di tesoreria, ai sensi dell’art.208, comma 1, lett. b e c), del D.Lgs. 267/2000 e 
ss.mm.ii.. 
 
In caso di raggruppamento temporaneo, consorzio ordinario di concorrenti o GEIE, i re-
quisiti di cui sopra dovranno essere posseduti da tutti i componenti il raggruppamento. 
 
REQUISITI DI CAPACITA’ ECONOMICA E FINANZIARIA 
A norma dell’art. 41 del D.Lgs. 163/2006, i concorrenti devono soddisfare, pena l’esclusione, 
il seguente requisito: 
- Solidità patrimoniale espressa dal patrimonio netto annuo al 31.12.2009 non 
inferiore ad Euro 80.000.000,00, nonché dall’assenza di perdite come risul-
tante dai bilanci degli esercizi 2007, 2008, 2009. 
Nel caso di partecipazione da parte di concorrente che abbia iniziato l’attività successiva-
mente alla data del 31.12.2007 il requisito dell’assenza di perdite dovrà essere posseduto in 
relazione agli esercizi di effettiva attività.  



 

In caso di raggruppamento temporaneo, consorzio ordinario di concorrenti o 
GEIE, il requisito di cui sopra dovrà essere posseduto dai componenti nel loro 
complesso, con le seguenti percentuali: 

� mandatario: minimo 40%; 
� mandanti: minimo 10%; 

con la precisazione che il mandatario deve in ogni caso possedere i requisiti 
nella percentuale maggioritaria rispetto ai mandanti presi singolarmente. 
 
REQUISITI DI CAPACITA’ TECNICA E PROFESSIONALE 
A norma dell’art. 42 del D.Lgs. 163/2006, i concorrenti devono soddisfare, pena l’esclusione, 
i seguenti requisiti: 
Aver svolto, senza demerito, per almeno tre anni negli ultimi cinque il servizio 
di Tesoreria per almeno una Regione o una Provincia o un Comune o una 
Unione di Comuni, queste ultime due con popolazione non inferiore a 5.000 
abitanti al 1° gennaio 2009 (fonte ISTAT); nel caso di associazioni temporanee, 
consorzi ordinari e GEIE il requisito deve comunque essere posseduto inte-
gralmente, in ogni caso,dalla capogruppo. 
 
AVVALIMENTO 
Ai fini della partecipazione alla gara, ai sensi dell’art. 49 del D.Lgs. 163/2006, è consentita 
l’applicazione dell’istituto dell’avvalimento.  
 
Il concorrente, singolo, consorziato o raggruppato ai sensi dell’art. 34 del D.Lgs. 163/2006, 
può soddisfare la richiesta relativa al possesso dei requisiti di capacità economica e finanzia-
ria e di capacità tecnica e professionale avvalendosi dei requisiti di un altro soggetto, ai sensi 
e secondo le modalità e condizioni di cui all’art. 49 del D.Lgs. 163/2006. 
 
I concorrenti che si avvalgono di requisiti altrui ed i soggetti avvalsi sono soggetti alle se-
guenti norme speciali: 

1. ai fini della partecipazione alla gara con l’ausilio di altra impresa, il concorrente è tenuto a 
presentare tutta la documentazione prevista dall’art. 49, comma 2, del D.Lgs. 163/2006; 

2. non è consentito, a pena di esclusione, che della stessa impresa ausiliaria si avvalga più di 
un concorrente; 

3. è fatto divieto all’impresa ausiliaria che ha prestato i propri requisiti di qualificazione di 
partecipare alla gara in veste di concorrente; 

4. la contemporanea partecipazione alla gara del concorrente che si avvale dei requisiti di 
un'impresa ausiliaria e di quest'ultima implica l’esclusione per entrambe;  

5. il ricorso all’istituto dell’avvalimento determina la responsabilità solidale dell’impresa 
concorrente e dell’impresa ausiliaria verso la stazione appaltante in relazione alle 
prestazioni oggetto del contratto; 

6. l’impresa ausiliaria è obbligata verso il concorrente e verso la stazione appaltante a 
mettere a disposizione, per tutta la durata dell’appalto, le risorse necessarie di cui è 
carente l’impresa partecipante; 

7. il rapporto tra il soggetto avvalente e quello avvalso deve essere sostanziato da un 
contratto, stipulato nei modi di legge, in virtù del quale l’impresa ausiliaria si obbliga nei 
confronti del concorrente a fornire i requisiti e a mettere a disposizione le risorse 
necessarie per tutta la durata dell’appalto; 

8. nel caso di avvalimento dei requisiti di un'impresa che appartiene al medesimo gruppo 
societario del concorrente, in luogo del contratto, l'impresa partecipante deve dimostrare 
il legame giuridico ed economico esistente nel gruppo, dal quale discendono i medesimi 
obblighi di cui ai punti 6 e 7; 

9. l’impresa che si avvale degli altrui requisiti è tenuta a comunicare alla stazione 
appaltante, per tutta la durata del rapporto con la stessa, qualsiasi circostanza che 
implichi il venir meno delle risorse messe a disposizione. 

 
 
 



 

MODALITA’ DI PRESENTAZIONE DELLE OFFERTE 
L’offerta e gli eventuali documenti allegati, nonché tutta la documentazione richiesta a com-
prova delle dichiarazioni rese in sede di gara, dovrà essere interamente redatta in lingua ita-
liana ad eccezione dei documenti rilasciati da Autorità, Istituti od Enti della Nazione di resi-
denza, che devono essere corredati di traduzione giurata in lingua italiana. 
A pena d’esclusione dalla gara, l’offerta dovrà pervenire all’Ufficio Protocollo del Comune di 
Sacile, P.zza del Popolo n. 65 – 33077 – Sacile, con qualsiasi mezzo, entro e non oltre le 
ore 12.00 del giorno 27 settembre 2010. 
Gli orari di apertura del protocollo sono: dal Lunedì al Venerdì 10.00-13.00 ed il Giovedì 
anche di pomeriggio, dalle 16.30 alle 17.30.  
Ai fini della prova del rispetto del termine per la presentazione delle offerte farà fede il tim-
bro dell’Ufficio Protocollo. Oltre tale termine, non sarà ritenuta valida alcuna offerta, anche 
se sostitutiva od aggiuntiva ad offerta precedente. Il recapito del plico rimane ad esclusivo ri-
schio del mittente. Resta esclusa qualsivoglia responsabilità dell’Amministrazione Aggiudi-
catrice ove, per disguidi postali o di qualsiasi altra natura ovvero per qualsiasi altro motivo, 
anche di forza maggiore, il plico non giunga in tempo utile. 

Le offerte dovranno pervenire a pena d’esclusione in busta chiusa e sigillata con ceralacca o 
nastro adesivo inamovibile su tutti i lembi apribili (l’incollatura di fabbrica non è considerata 
sigillatura), siglata e/o timbrata sui lembi di chiusura, e recante all’esterno il nominativo del 
concorrente, nonché la seguente dicitura: 
“GARA PER L’AFFIDAMENTO DEL SERVIZIO DI TESORERIA DEL COMUNE DI SACILE, 
PERIODO 1 GENNAIO 2011-31 DICEMBRE 2015”. 
 
Tale busta dovrà contenere all’interno, pena l’esclusione, due distinti plichi sigillati con me-
desime modalità del plico principale, siglati e/o timbrati sui lembi di chiusura, contrassegnati 
con la seguente dicitura: 
PLICO “A” = DOCUMENTI 
PLICO “B” = OFFERTA 
 
Nel PLICO “A” DOCUMENTI dovranno essere inseriti i seguenti documenti: 
 
a) istanza di partecipazione alla gara e dichiarazione sostitutiva ai sensi degli artt. 

46 e 47 del D.P.R. 445/2000, sottoscritta, a pena di esclusione, e accompagnata da copia 
fotostatica di valido documento d'identità del sottoscrittore, ovvero, per i concorrenti non 
residenti in Italia, documentazione idonea equivalente secondo la legislazione dello Stato 
di appartenenza, con la quale il legale rappresentante dell'Impresa concorrente attesti: 

 
1) denominazione dell’Impresa, forma giuridica, tipologia dell'Impresa tra quelle 

prevista dall'art. 34, comma 1, del D.Lgs. 163/2006, sede legale, partita IVA, numero 
di fax, nominativo, luogo e data di nascita del titolare di impresa individuale, ovvero 
di tutti i soci delle società in nome collettivo, dei soci accomandatari delle società in 
accomandita semplice, o di tutti gli amministratori muniti di potere di rappresentanza 
per gli altri tipi di società o consorzio, nonché nominativi, luogo e data di nascita dei 
direttori tecnici; 

2) forma giuridica con la quale si partecipa alla gara (impresa singola o 
capogruppo/mandataria o mandante di R.T.I., consorzio ordinario di concorrenti o 
GEIE, già costituiti o da costituire di tipo orizzontale/verticale/misto);  

3) che l’impresa non si trova in una situazione di controllo di cui all’art. 2359 del C.C. 
con nessuna partecipante alla medesima procedura, ovvero che l’impresa si trova in 
una situazione di controllo di cui all’art. 2359 del C.C. e di avere formulato 
autonomamente l’offerta; a tal proposito dichiara la denominazione, ragione sociale e 
sede delle imprese rispetto alle quali si trova in situazione di controllo diretto come 
controllante o come controllata; allega in tal caso, in separata busta chiusa, i 
documenti utili a dimostrare che la situazione di controllo non ha influito sulla 
formulazione dell’offerta; 



 

4) per i consorzi di cui all'art. 34, comma 1, lett. b) e lett. c) del D.Lgs. 163/2006, 
indicazione dei consorziati per i quali il consorzio concorre ovvero che il consorzio 
intende concorrere in proprio;  

5) per R.T.I., consorzi di cui all'art. 34, comma 1, lett. e) del D.Lgs. 163/2006 e GEIE non 
ancora costituiti, impegno dei mandanti, in caso di aggiudicazione, a conferire 
mandato collettivo speciale con rappresentanza all'Impresa individuata come 
capogruppo;  

6) per R.T.I., consorzi di cui all'art. 34, comma 1, lett. e) del D.Lgs. 163/2006 e GEIE già 
costituiti, estremi del mandato collettivo speciale con rappresentanza o dell'atto 
costitutivo del consorzio/GEIE nonché indicazione dell'Impresa capogruppo-
mandataria;  

7) per R.T.I., consorzi di cui all'art. 34, comma 1, lett. e) del D.Lgs. 163/2006 e GEIE, già 
costituiti o da costituire, la quota percentuale di partecipazione al raggruppamento 
(corrispondente alla quota percentuale delle attività o lavorazioni che saranno 
eseguite dall'impresa dichiarante - art. 37 comma 13 D.Lgs. 163/2006); 

8) che l’impresa non si trova in stato di fallimento, di liquidazione coatta, o di 
concordato preventivo e che non ha in corso un procedimento per la dichiarazione di 
una di tali situazioni; 

9) che nei propri confronti non è pendente procedimento per l’applicazione di una delle 
misure di prevenzione di cui all’art. 3 della L. 1423/1956, che non è stata disposta, con 
provvedimento definitivo, la misura di prevenzione della sorveglianza di cui alla citata 
L. 1423/1956, e che, negli ultimi cinque anni, non sono stati estesi nei propri confronti 
gli effetti delle misure di prevenzione della sorveglianza irrogate ad un proprio 
convivente; 

10)  che nei propri confronti non sono state pronunciate sentenze di condanna passate in 
giudicato o emessi decreti penali di condanna divenuti irrevocabili, e non sono state 
pronunciate sentenze di applicazione della pena su richiesta ai sensi dell’art. 444 
c.p.p., per reati non estinti o per i quali non è intervenuta la riabilitazione; ovvero che 
sono state pronunciate sentenze o emessi decreti di condanna, anche se con il 
beneficio della non menzione, specificandone, in tal caso, gli elementi essenziali; 

11) di non trovarsi nella condizione di cui all’art. 38, comma 1, lett. m-ter) del D.Lgs. n. 
163/2006; 

12)  l’indicazione dei nominativi, date e luoghi di nascita dei seguenti soggetti cessati dalla 
carica nel triennio antecedente la data di pubblicazione del presente bando: titolari e 
direttori tecnici per le imprese individuali, soci e direttori tecnici per le società in 
nome collettivo, soci accomandatari e direttori tecnici delle società in accomandita 
semplice, amministratori muniti di potere di rappresentanza e direttori tecnici per 
altri tipi di società; ovvero, che nessuno dei soggetti indicati dall’art. 38, comma 1, 
lett. c del D.Lgs. 163/2006 è cessato dalla carica nel triennio antecedente la data di 
pubblicazione del presente bando; 

13)  che i soggetti cessati di cui al precedente punto 11 non hanno subito sentenze di 
condanna passate in giudicato, decreti penali di condanna divenuti irrevocabili, 
oppure sentenze di applicazione della pena su richiesta, ai sensi dell’art. 444 c.p.p., 
per i reati indicati all'art. 38, comma 1, lett. c del D.Lgs. 163/2006; ovvero, nel caso in 
cui i medesimi soggetti abbiano subito sentenze di condanna passate in giudicato, 
decreti irrevocabili di condanna, oppure sentenze di applicazione della pena su 
richiesta, ai sensi dell’art. 444 c.p.p., per i reati indicati all'art. 38, comma, 1 lett. c del 
D.Lgs. 163/2006, che sono stati adottati specifici atti o misure di completa 
dissociazione dalla condotta penalmente sanzionata, fornendone le relative 
specificazioni; 

14)  che non è stato violato il divieto d’intestazione fiduciaria posto dall’art. 17 della legge 
19 marzo 1990 n. 55; 

15)  che non sono state commesse gravi infrazioni, debitamente accertate, alle norme in 
materia di sicurezza ed a ogni altro obbligo derivante dai rapporti di lavoro; 

16)  che l’impresa non ha posto in essere, tramite i propri rappresentanti o dipendenti, 
comportamenti caratterizzati da gravi negligenze o malafede nell’esecuzione di 



 

appalti affidati da questo Ente o errore grave nell’esercizio della propria attività 
professionale; 

17)  che l’impresa non ha commesso gravi violazioni, definitivamente accertate, rispetto 
agli obblighi relativi al pagamento delle imposte e tasse secondo la legislazione 
italiana o dello Stato in cui è stabilita; 

18)  che non sono state rese, nell'anno antecedente la data di pubblicazione del bando di 
gara, false dichiarazioni in merito ai requisiti ed alle condizioni rilevanti per la 
partecipazione alle procedure di gara; 

19)  che l’impresa non ha commesso gravi violazioni, definitivamente accertate, alle 
norme in materia di contributi previdenziali ed assistenziali, secondo la legislazione 
italiana o dello Stato in cui è stabilita; 

20)  che l’impresa è in regola con le norme che disciplinano il diritto al lavoro dei disabili 
(art. 17 della L. 68/1999) ovvero che non è tenuta alla loro osservanza, indicandone la 
motivazione; 

21)  che alla società rappresentata dal dichiarante non sono state applicate le sanzioni 
interdittive del divieto di contrattare con la P.A. di cui all’art. 9, comma 2, lett. c) ed 
agli artt. 13 e segg. del D.Lgs. 231/2001, e che la stessa non ha subito altre sanzioni 
implicanti il divieto a contrattare con la P.A. di cui all’art. 36bis, comma 1, del D.L. 
233/2006; 

22)  che l’impresa non è stata destinataria di provvedimento interdittivo alla 
contrattazione con le pubbliche amministrazioni ed alla partecipazione a gare 
pubbliche, adottato a seguito di sospensione dell’attività imprenditoriale da parte 
dell’Ispettorato del lavoro, ai sensi dell’articolo 14, comma 1, del D.Lgs. 81/2008;  

23)  di aver adempiuto, all’interno della propria azienda, agli obblighi di sicurezza 
previsti dal D. Lgs. 81/2008; 

24)  che l’impresa è iscritta al registro delle imprese della C.C.I.A.A. ovvero ai registri 
professionali dello stato di provenienza, specificandone i relativi estremi d'iscrizione, 
l'attività svolta e la data d'inizio dell'attività; 

25) di possedere l’autorizzazione a svolgere l’attività di cui all’articolo 10 del D.Lgs. 1° 
settembre 1993, n. 385 e ss.mm.ii., specificando il numero di iscrizione all’albo delle 
banche, di cui all’art. 13 del medesimo Decreto, o l’abilitazione all’esercizio del 
servizio di tesoreria, ai sensi dell’art. 208, comma 1, lett. b e c), del D.Lgs. 267/2000 
e ss.mm.ii.,  

26)   le sedi I.N.P.S. e I.N.A.I.L. presso cui vengono versati i contributi previdenziali ed 
assicurativi, con i relativi numeri di posizione; 

27)   la solidità patrimoniale, espressa dal patrimonio netto al 31.12.2009 non inferiore ad 
Euro 80.000.000,00, nonché dall’assenza di perdite negli esercizi degli esercizi 
2007, 2008, 2009; 

28) di aver svolto per almeno tre anni negli ultimi cinque il servizio di Tesoreria per 
almeno una Regione o una Provincia o un Comune o una Unione di Comuni, queste 
ultime due con popolazione non inferiore a 5.000 abitanti al 1° gennaio 2009 (fonte 
ISTAT);  

29)  che l’impresa intende ovvero non intende avvalersi dei requisiti di altra impresa 
ausiliaria, specificando, nel primo caso, i requisiti oggetto di avvilimento, nonché la 
denominazione, sede legale e Partita IVA di ciascuna impresa ausiliaria;  

30)  di aver tenuto conto nella formulazione dell’offerta di tutti gli oneri e vincoli, 
nessuno escluso o eccettuato, previsti nei documenti di gara, dalle normative vigenti 
in materia ed in genere di tutte le circostanze generali e particolari che possono 
influire sulla determinazione dell’offerta; 

31) di impegnarsi a mantenere valida l’offerta per 180 giorni naturali consecutivi dal 
termine di scadenza per la presentazione delle offerte; 

32)  di accettare incondizionatamente ed integralmente il Disciplinare di gara, la 
Convenzione e tutti gli allegati; 

33) di autorizzare l’utilizzo del fax quale mezzo per le comunicazioni ai sensi dell’art. 79, 
comma 5-bis del D.Lgs. n. 163/2006. 

 



 

L'istanza di partecipazione alla gara e la dichiarazione di cui sopra possono essere 
formulate anche avvalendosi dell'allegato modulo (Allegato A1) da adattare alle 
circostanze. Nel caso si utilizzi il suddetto modulo, si noti che lo stesso prevede in alcuni casi 
gli inserimenti di dati oppure una scelta alternativa le cui omissioni equivarranno a 
dichiarazione incompleta, fatto salvo il caso in cui: 
� la dichiarazione non sia dovuta in relazione alla situazione specifica del concorrente; 
� la dichiarazione mancante sia sostituita dal corrispondente certificato; con esclusione 

della possibilità di sostituire con certificati del casellario giudiziale le dichiarazioni 
relative alla sussistenza dei requisiti generali previsti dal comma 1 dell’art. 38 del D.Lgs. 
n. 163/2006, tenuto conto dell’obbligo, imposto dal comma 2 del medesimo art. 38, di 
dichiarare anche le condanne che hanno goduto del beneficio della non menzione; 

� il dato mancante sia comunque rinvenibile, nelle forme richieste, nel complesso dei 
documenti inseriti nella busta "A - documentazione". 

Si precisa che l'utilizzo di tale modulo sarebbe preferibile per agevolare la 
lettura uniforme, in fase di gara, delle informazioni in esso contenute. 
 
In ogni caso l’omissione delle dichiarazioni e attestazioni di cui all’istanza di 
partecipazione alla gara comporta l’esclusione dalla gara stessa. 
 
b) dichiarazioni sostitutive di certificazione, ai sensi dell'art. 46 del D.P.R. 445/2000, 

sottoscritta, a pena di esclusione, e accompagnata da copia fotostatica di valido 
documento d'identità del sottoscrittore, ovvero, per i soggetti non residenti in Italia, 
documentazione idonea equivalente secondo la legislazione dello stato di appartenenza, 
con le quali il direttore tecnico o ciascuno dei direttori tecnici dell'Impresa/società, gli 
altri soci della società in nome collettivo, gli altri soci accomandatari della società in 
accomandita semplice, diversi dal legale rappresentante che ha reso la dichiarazione di 
cui alla precedente lett. a) o tutti gli altri amministratori muniti di poteri di 
rappresentanza per altri tipi di società o consorzi, sempre diversi dal legale 
rappresentante che ha reso la dichiarazione di cui alla precedente lett. a), attestano: 
1) che nei propri confronti non è pendente procedimento per l’applicazione di una delle 

misure di prevenzione di cui all’art. 3 della L. 1423/1956, che non è stata disposta, con 
provvedimento definitivo, la misura di prevenzione della sorveglianza di cui alla citata 
L. 1423/1956, e che, negli ultimi cinque anni, non sono stati estesi nei propri confronti 
gli effetti delle misure di prevenzione della sorveglianza irrogate nei confronti di un 
proprio convivente; 

2) che nei propri confronti non sono state pronunciate sentenze di condanna passate in 
giudicato o emessi decreti penali di condanna divenuti irrevocabili e non sono state 
pronunciate sentenze di applicazione della pena su richiesta ai sensi dell’art. 444 
c.p.p., per reati non estinti o per i quali non è intervenuta la riabilitazione; ovvero che 
sono state pronunciate sentenze o emessi decreti di condanna, anche se con il 
beneficio della non menzione, specificandone, in tal caso, gli elementi essenziali. 

Tali dichiarazioni possono essere formulate anche avvalendosi dell'allegato modulo 
(Allegato A2). Anche in tale modulo è previsto l'inserimento di dati oppure una scelta 
alternativa le cui omissioni equivarranno a dichiarazione incompleta fatto salvo il caso in 
cui: 
� la dichiarazione mancante sia sostituita dal corrispondente certificato; con esclusione 

della possibilità di sostituire con certificati del casellario giudiziale le dichiarazioni 
relative alla sussistenza dei requisiti generali previsti dal comma 1 dell’art. 38 del D.Lgs. 
n. 163/2006, tenuto conto dell’obbligo, imposto dal comma 2 del medesimo art. 38, di 
dichiarare anche le condanne che hanno goduto del beneficio della non menzione; 

� il dato mancante sia comunque rinvenibile, nelle forme richieste, nel complesso dei 
documenti inseriti nella busta "A - documentazione". 
 

In ogni caso l’omissione delle dichiarazioni e attestazioni di cui alla lettera b) 
comporta l’esclusione dalla gara stessa. 
 



 

c) (se del caso) eventuale procura speciale, in originale o copia autentica, del firma-
tario delle dichiarazioni, dell’offerta tecnica e dell’offerta economica se non firmate dal 
legale rappresentante; 

 
d) ulteriore documentazione in caso di avvalimento: 

1) dichiarazioni sostitutive previste dall’art. 49, comma 2, lettere c), d), e) del D.Lgs. 
163/2006; 

2) originale o copia autentica del contratto in virtù del quale l’impresa ausiliaria si 
obbliga nei confronti del concorrente a fornire i requisiti e a mettere a disposizione le 
risorse necessarie per tutta la durata dell’appalto; 

3) dichiarazione sostitutiva prevista dall’art. 49, comma 2, lettera g), del D.Lgs. 
163/2006, nel caso di avvalimento dei requisiti di un impresa appartenente allo stesso 
gruppo industriale.  

 
La dichiarazione di cui al precedente numero 1) può essere formulata da ciascuna 
Impresa ausiliaria avvalendosi dell’allegato modulo (Allegato A3) e, ove necessario, 
dell'allegato modulo (Allegato A2). Anche in tali moduli è previsto l'inserimento di dati 
oppure una scelta alternativa le cui omissioni equivarranno a dichiarazione incompleta, 
fatto salvo il caso in cui la dichiarazione sia sostituita dal corrispondente certificato, con 
esclusione della possibilità di sostituire con certificati del casellario giudiziale le 
dichiarazioni relative alla sussistenza dei requisiti generali previsti dal comma 1 dell’art. 
38 del D.Lgs. n. 163/2006, tenuto conto dell’obbligo, imposto dal comma 2 del medesimo 
art. 38, di dichiarare anche le condanne che hanno goduto del beneficio della non 
menzione, ovvero il dato mancante sia comunque rinvenibile, nelle forme richieste, nel 
complesso dei documenti inseriti nella busta. 
 

e) ulteriore documentazione per le consorziate in consorzio di cui all'art. 34, 
comma 1, del D.Lgs. 163/2006 e s.m.i., lett. b) (consorzi tra società cooperative di produ-
zione e lavoro e consorzi tra imprese artigiane) e lett. c) (consorzi stabili), per le quali il 
consorzio dichiara di voler concorrere: 
 
1) dichiarazione sostitutiva, ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. 445/2000, 

sottoscritta, a pena di esclusione, e accompagnata da copia fotostatica di valido 
documento d'identità del sottoscrittore, ovvero, per i soggetti non residenti in Italia, 
documentazione idonea equivalente secondo la legislazione dello Stato di 
appartenenza, con la quale il legale rappresentante della società consorziata attesti: 

a) denominazione dell’Impresa, forma giuridica, tipologia dell'Impresa tra quelle 
prevista dall'art. 34, comma 1, del D.Lgs. 163/2006, sede legale, partita IVA, numero 
di fax, nominativo, luogo e data di nascita del titolare di impresa individuale, ovvero 
di tutti i soci delle società in nome collettivo, dei soci accomandatari delle società in 
accomandita semplice, o di tutti gli amministratori muniti di potere di rappresentanza 
per gli altri tipi di società o consorzio, nonché nominativi, luogo e data di nascita dei 
direttori tecnici; 

b) che l’impresa non si trova in stato di fallimento, di liquidazione coatta, o di 
concordato preventivo e che non ha in corso un procedimento per la dichiarazione di 
una di tali situazioni; 

c) che nei propri confronti non è pendente procedimento per l’applicazione di una delle 
misure di prevenzione di cui all’art. 3 della L. 1423/1956, che non è stata disposta, con 
provvedimento definitivo, la misura di prevenzione della sorveglianza di cui alla citata 
L. 1423/1956, e che, negli ultimi cinque anni, non sono stati estesi nei propri confronti 
gli effetti delle misure di prevenzione della sorveglianza irrogate ad un proprio 
convivente; 

d)  che nei propri confronti non sono state pronunciate sentenze di condanna passate in 
giudicato o emessi decreti penali di condanna divenuti irrevocabili, e non sono state 
pronunciate sentenze di applicazione della pena su richiesta ai sensi dell’art. 444 
c.p.p., per reati non estinti o per i quali non è intervenuta la riabilitazione; ovvero che 



 

sono state pronunciate sentenze o emessi decreti di condanna, anche se con il 
beneficio della non menzione, specificandone, in tal caso, gli elementi essenziali; 

e) di non trovarsi nella condizione di cui all’art. 38. Comma 1, lett. m-ter) del D.Lgs. n. 
163/2006; 

f)  l’indicazione dei nominativi, date e luoghi di nascita dei seguenti soggetti cessati dalla 
carica nel triennio antecedente la data di pubblicazione del presente bando: titolari e 
direttori tecnici per le imprese individuali, soci e direttori tecnici per le società in 
nome collettivo, soci accomandatari e direttori tecnici delle società in accomandita 
semplice, amministratori muniti di potere di rappresentanza e direttori tecnici per 
altri tipi di società; ovvero, che nessuno dei soggetti indicati dall’art. 38, comma 1, 
lett. c del D.Lgs. 163/2006 è cessato dalla carica nel triennio antecedente la data di 
pubblicazione del presente bando; 

g)  che i soggetti cessati di cui al precedente punto 11 non hanno subito sentenze di 
condanna passate in giudicato, decreti penali di condanna divenuti irrevocabili, 
oppure sentenze di applicazione della pena su richiesta, ai sensi dell’art. 444 c.p.p., 
per i reati indicati all'art. 38, comma 1, lett. c del D.Lgs. 163/2006; ovvero, nel caso in 
cui i medesimi soggetti abbiano subito sentenze di condanna passate in giudicato, 
decreti irrevocabili di condanna, oppure sentenze di applicazione della pena su 
richiesta, ai sensi dell’art. 444 c.p.p., per i reati indicati all'art. 38, comma, 1 lett. c del 
D.Lgs. 163/2006, che sono stati adottati specifici atti o misure di completa 
dissociazione dalla condotta penalmente sanzionata, fornendone le relative 
specificazioni; 

h)  che non è stato violato il divieto d’intestazione fiduciaria posto dall’art. 17 della legge 
19 marzo 1990 n. 55; 

i)  che non sono state commesse gravi infrazioni, debitamente accertate, alle norme in 
materia di sicurezza ed a ogni altro obbligo derivante dai rapporti di lavoro; 

j)  che l’impresa non ha posto in essere, tramite i propri rappresentanti o dipendenti, 
comportamenti caratterizzati da gravi negligenze o malafede nell’esecuzione di 
appalti affidati da questo Ente o errore grave nell’esercizio della propria attività 
professionale; 

k)  che l’impresa non ha commesso gravi violazioni, definitivamente accertate, rispetto 
agli obblighi relativi al pagamento delle imposte e tasse secondo la legislazione 
italiana o dello Stato in cui è stabilita; 

l)  che non sono state rese, nell'anno antecedente la data di pubblicazione del bando di 
gara, false dichiarazioni in merito ai requisiti ed alle condizioni rilevanti per la 
partecipazione alle procedure di gara; 

m)  che l’impresa non ha commesso gravi violazioni, definitivamente accertate, alle 
norme in materia di contributi previdenziali ed assistenziali, secondo la legislazione 
italiana o dello Stato in cui è stabilita; 

n)  che l’impresa è in regola con le norme che disciplinano il diritto al lavoro dei disabili 
(art. 17 della L. 68/1999) ovvero che non è tenuta alla loro osservanza, indicandone la 
motivazione; 

o)  che alla società rappresentata dal dichiarante non sono state applicate le sanzioni 
interdittive del divieto di contrattare con la P.A. di cui all’art. 9, comma 2, lett. c) ed 
agli artt. 13 e segg. del D.Lgs. 231/2001, e che la stessa non ha subito altre sanzioni 
implicanti il divieto a contrattare con la P.A. di cui all’art. 36bis, comma 1, del D.L. 
233/2006; 

p)  che l’impresa non è stata destinataria di provvedimento interdittivo alla 
contrattazione con le pubbliche amministrazioni ed alla partecipazione a gare 
pubbliche, adottato a seguito di sospensione dell’attività imprenditoriale da parte 
dell’Ispettorato del lavoro, ai sensi dell’articolo 14, comma 1, del D.Lgs. 81/2008;  

q)  di aver adempiuto, all’interno della propria azienda, agli obblighi di sicurezza previsti 
dal D. Lgs. 81/2008; 

r)  che l’impresa è iscritta al registro delle imprese della C.C.I.A.A. ovvero ai registri 
professionali dello stato di provenienza, specificandone i relativi estremi d'iscrizione, 
l'attività svolta e la data d'inizio dell'attività; 



 

s)  di possedere l’autorizzazione a svolgere l’attività di cui all’articolo 10 del D.Lgs. 1° 
settembre 1993, n. 385 e ss.mm.ii., specificando il numero di iscrizione all’albo delle 
banche, di cui all’art. 13 del medesimo Decreto, o l’abilitazione all’esercizio del 
servizio di tesoreria, ai sensi dell’art. 208, comma 1, lett. b e c), del D.Lgs. 267/2000 
e ss.mm.ii.,  

t)   le sedi I.N.P.S. e I.N.A.I.L. presso cui vengono versati i contributi previdenziali ed 
assicurativi, con i relativi numeri di posizione. 

 

Tali dichiarazioni possono essere formulate anche avvalendosi dell'allegato modulo 
(Allegato A4). Anche in tale modulo è previsto l'inserimento di dati oppure una scelta 
alternativa le cui omissioni equivarranno a dichiarazione incompleta fatto salvo il caso 
in cui: 
� la dichiarazione mancante sia sostituita dal corrispondente certificato, con esclusione 
della possibilità di sostituire con certificati del casellario giudiziale le dichiarazioni 
relative alla sussistenza dei requisiti generali previsti dal comma 1 dell’art. 38 del D.Lgs. 
163/2006, tenuto conto dell’obbligo, imposto dal comma 2 del medesimo art. 38, di 
dichiarare anche le condanne che hanno goduto del beneficio della non menzione; 
� il dato mancante sia comunque rinvenibile, nelle forme richieste, nel complesso dei 
documenti inseriti nella busta "A - documentazione". 
 

2) dichiarazione sostitutiva ai sensi dell’art. 46 del D.P.R. 445/2000, sottoscritta, a pena di 
esclusione, con firma leggibile e per esteso e accompagnata da copia fotostatica di valido 
documento d'identità del sottoscrittore ovvero, per i soggetti non residenti in Italia, 
documentazione idonea equivalente secondo la legislazione dello stato di appartenenza, con 
la quale il direttore tecnico o ciascuno dei direttori tecnici della società, gli altri soci della 
società in nome collettivo, gli altri soci accomandatari della società in accomandita semplice, 
diversi dal legale rappresentante che ha reso la dichiarazione di cui al precedente punto 1) o 
tutti gli altri amministratori muniti di poteri di rappresentanza per altri tipi di società o 
consorzi, sempre diversi dal legale rappresentante che ha reso la dichiarazione di cui al 
precedente punto 1) attesti : 
a)  che nei propri confronti non è pendente procedimento per l’applicazione di una delle 

misure di prevenzione di cui all’art. 3 della L. 1423/1956, non è stata disposta, con 
provvedimento definitivo, la misura di prevenzione della sorveglianza di cui alla citata 
L. 1423/1956, e che, negli ultimi cinque anni, non sono stati estesi nei propri confronti 
gli effetti delle misure di prevenzione della sorveglianza irrogate nei confronti di un 
proprio convivente; 

b)  che nei propri confronti non sono state pronunciate sentenze di condanna passate in 
giudicato o emessi decreti penali di condanna divenuti irrevocabili, e non sono state 
pronunciate sentenze di applicazione della pena su richiesta ai sensi dell’art. 444 
c.p.p., per reati non estinti o per i quali non è intervenuta la riabilitazione; ovvero che 
sono state pronunciate sentenze o emessi decreti di condanna, anche se con il 
beneficio della non menzione, specificandone, in tal caso, gli elementi essenziali. 

 
Tali dichiarazioni possono essere formulate anche avvalendosi dell'allegato modulo 
(allegato A2) secondo le istruzioni più sopra riportate. 
 

f) Attestazione relativa alla Cauzione Provvisoria 

Per la partecipazione alla gara è richiesta la presentazione di apposita garanzia 
dell’importo di € 2.800,00. Ai sensi dell’art. 75, comma 7, del D.Lgs. n. 163/2006 la cau-
zione provvisoria è ridotta del 50% (€ 1.400,00) in presenza della certificazione di qua-
lità ivi prevista.  
A pena di esclusione, se il versamento viene effettuato in forma ridotta, l’eventuale pos-
sesso di certificazione di qualità deve essere documentato nei modi prescritti dalle norme 
vigenti; in tal caso la documentazione utile dovrà essere inserita nel plico A – Documenti. 
La garanzia potrà essere costituita, a scelta del concorrente, con una delle modalità indi-
cate dai commi 2 e 3 del citato art. 75, ovvero: 



 

1) in contanti:  
I concorrenti dovranno depositare i contanti presso il conto di Tesoreria del Comune di 
Sacile acceso presso la Banca Popolare Friuladria – Credit Agricole sul c.c. 
IT36Z0533664990000030326942; la relativa quietanza dovrà essere inserita in originale, 
a pena di esclusione, nella busta “A”. 
I concorrenti che effettueranno il versamento della cauzione tramite bonifico, dovranno 
allegare alla documentazione di gara, a pena di esclusione, copia, rilasciata dalla propria 
banca, dell’avvenuta esecuzione del bonifico sul conto succitato con relativo numero di 
CRO. Il bonifico dovrà riportare nella causale espresso riferimento alla partecipazione alla 
gara di Tesoreria. 
Lo svincolo di detta cauzione sarà effettuato, sempre tramite bonifico, con spese a carico 
del destinatario.  
 
2) mediante titoli del debito pubblico garantiti dallo Stato al corso del giorno del 
deposito presso la Tesoreria Comunale o presso le aziende autorizzate a titolo di pegno a 
favore del Comune di Sacile. La relativa quietanza dovrà essere inserita in originale, a 
pena di esclusione, nella busta “A”. 

 
3) mediante fidejussione 
a) bancaria, rilasciata da un istituto diverso dalla concorrente; 
b) assicurativa; 
c) rilasciata da un intermediario finanziario, diverso dalla concorrente, iscritto nell’elenco 

speciale di cui all’art. 107 del D.Lgs. 385/1993, che svolge in via esclusiva o prevalente 
attività di rilascio di garanzie, a ciò autorizzato dal Ministero dell’economia e delle fi-
nanze; in tal caso deve essere prodotta, a pena di esclusione, copia dell’autorizzazione 
del Ministero dell’Economia e delle Finanze. 

 
La garanzia deve prevedere espressamente, a pena di esclusione, le seguenti clausole: 

� validità per almeno 180 giorni dalla data di scadenza della presentazione dell’offerta; 

� rinuncia al beneficio della preventiva escussione del debitore principale, rinuncia 
all’eccezione di cui all’articolo 1957, comma 2, del codice civile, nonché sua operatività 
entro 15 giorni a semplice richiesta scritta dell’Amministrazione Aggiudicatrice. 

 

Nel caso di R.T.I./consorzi di cui all'art. 34, comma 1, lett. e) del D.Lgs. 163/2006/G.E.I.E. 
già costituiti, la cauzione deve essere presentata dall'Impresa capogruppo in nome e per 
conto di tutte le Imprese raggruppate o consorziate. 

 

Per R.T.I./consorzi di cui all'art. 34, comma 1, lett. e) del D.Lgs. 163/2006/G.E.I.E. da costi-
tuire, la stessa deve essere intestata a nome di tutte le Imprese che intendono raggrupparsi. 

 
 
 
Il PLICO “B” OFFERTA dovrà contenere, a pena d’esclusione: 
 
� dichiarazione in lingua italiana, riportante l’oggetto della gara ed i dati identificativi 

dell’impresa, siglata su ogni foglio e sottoscritta sulla pagina finale: 

- dal legale rappresentante o procuratore dell'Impresa singola; 
- dal legale rappresentante o procuratore dell'Impresa capogruppo/mandataria del 

R.T.I., consorzio ordinario di concorrenti o GEIE già formalmente costituiti; 
- dal legale rappresentante o procuratore di ciascuna delle Imprese che intendono 

raggrupparsi nel caso di R.T.I., consorzi ordinari di concorrenti o GEIE non ancora 
formalmente costituiti. 

 
L’offerta dovrà essere redatta preferibilmente utilizzando la scheda “OFFERTA” di cui 
all’Allegato B al presente disciplinare, con marca da bollo di € 14,62, e completata in ogni sua 
parte. 



 

L’offerta dovrà essere unica. Non sono ammesse offerte plurime, indeterminate, alternative o 
condizionate, pena l’esclusione dalla gara. 
In caso di discordanza tra i valori espressi in cifre e quelli espressi in lettere prevarrà il valore 
più conveniente per la stazione appaltante. 
 
OFFERTE PARZIALI 
Non sono ammesse offerte per parte del servizio. 
 
PROCEDURA DI AGGIUDICAZIONE: 
Il servizio verrà aggiudicato con il sistema della procedura aperta e dell’offerta economica-
mente più vantaggiosa (art. 83 D.Lgs 163/2006) sulla base dei parametri di valutazione di se-
guito esposti. 
 
Elementi di Valutazione 
 
1. Tasso di interesse attivo da applicarsi sulle giacenze di cassa presso l’istituto 
tesoriere (art. 12 della  Convenzione). 
Punteggio attribuibile: da 0 a 48 punti.  
 
Il tasso di interesse attivo deve essere quantificato esclusivamente mediante un unico valore 
percentuale e rappresenta lo spread rispetto al parametro variabile di cui all’art. 12, comma 1, 
della Convenzione. Non verranno prese in considerazione offerte espresse in forma diversa da 
quella sotto indicata o mediante una pluralità di valori.  
Verrà attribuito il punteggio massimo (48 punti) all’offerta migliore, nessun punto all’offerta 
peggiore, punteggi intermedi proporzionali alle altre offerte secondo la seguente formula: 
 
 
 
 
 
 
Esempi di offerta: -0,15%; 0,10%; 1,05%; 1,255%, ecc. 
I punteggi saranno attribuiti con un numero di 2 decimali. 
 
2. Tasso di interesse passivo applicato su eventuali anticipazioni di tesoreria 
(art. 11 della Convenzione). 
Punteggio attribuibile: da 0 a 6 punti.  
 
Il tasso di interesse passivo deve essere quantificato esclusivamente mediante un unico valore 
percentuale e rappresenta lo spread rispetto al parametro variabile di cui all’art. 11, comma 2, 
della Convenzione. Non verranno prese in considerazione offerte espresse in forma diversa da 
quella sotto indicata o mediante una pluralità di valori.  
Verrà attribuito il punteggio massimo (6 punti) all’offerta migliore, nessun punto all’offerta 
peggiore, punteggi intermedi proporzionali alle altre offerte secondo la seguente formula: 
 
 
 
 
 
 
Esempi di offerta: -0,15%; 0,10%; 1,05%; 1,255%, ecc. 
I punteggi saranno attribuiti con un numero di 2 decimali. 
 
3. Commissioni e/o spese, di qualsiasi genere e natura, sulle fideiussioni rila-
sciate dal tesoriere a fronte di debiti dell’ente di medio e breve periodo (art. 18 
della Convenzione). 
Punteggio attribuibile: da 0 a 4 punti. 
 

Punteggio intermedio = 

offerta intermedia - offerta peggiore 

x 48 

offerta migliore - offerta peggiore 

Punteggio intermedio = 

offerta intermedia - offerta peggiore 

x 6 

offerta migliore - offerta peggiore 



 

Il costo per il rilascio delle garanzie deve essere quantificato esclusivamente mediante un 
unico valore percentuale da rapportarsi all’ammontare delle garanzie richieste. Non verranno 
prese in considerazione offerte espresse in forma diversa da quella sotto indicata o mediante 
una pluralità di valori.  
Verrà attribuito il punteggio massimo (4 punti) all’offerta migliore, nessun punto all’offerta 
peggiore, punteggi intermedi proporzionali alle altre offerte secondo la seguente formula: 
 
 

 
 
 
 
Esempi di offerta: -0,15%; 0,10%; 1,05%; 1,255%, ecc. 
I punteggi saranno attribuiti con un numero di 2 decimali. 
 
4. Addebito delle commissioni e spese per ordini di bonifico a carico del benefi-
ciario. 
Punteggio attribuibile: da 0 a 7 punti. 
 
Il punteggio attribuito alle offerte è stabilito in scaglioni comprendendo 4 intervalli numerici, 
come sotto definiti: 
 

Commissione offerta Punteggio attribuito 

Euro 0 (zero) 7 

Da euro 0,01 a euro 1,30 4 

Da euro 1,31 a euro 2,50 1 

Maggiore di euro 2,50 0 

 
Si fa presente che l’offerta dovrà essere espressa con un unico valore, comprendendo sia le 
commissioni che le eventuali spese. 
Non verranno prese in considerazione offerte espresse in forma diversa da quella sotto indi-
cata ovvero mediante una pluralità di valori.  
Esempi di offerta: € 0 - € 0,10 - € 1,35 - € 2,60, ecc. 
 
5. Valuta per l’accredito dei mandati di pagamento (periodo transitorio di cui 
all’art. 7 della Convenzione). 
Punteggio attribuibile: da 0 a 5 punti. 
 

Descrizione Punteggio 

Valuta per l’accredito del mandato di pagamento sul c/c ban-
cario del beneficiario (esclusa la gestione del personale dipen-
dente, amministratori e co.co.co.) a partire dal giorno di am-
missione al pagamento (di norma il primo giorno lavorativo 
successivo a quello di consegna), nelle seguenti ipotesi: 
 
a) c/c del beneficiario aperto presso Istituto di credito Teso-
riere 

0 gg. = 2,5 
1 gg. = 2 
2 gg. = 1 

oltre 2 gg. = 0 

b) c/c bancario del beneficiario aperto presso altro Istituto di 
credito 

0 gg. = 2,5 
1 gg. = 2 
2 gg. = 1 

oltre 2 gg. = 0 

 
Il punteggio attribuito alle offerte è stabilito in scaglioni, comprendendo 4 intervalli numerici 
sia per il parametro 5a) che per il parametro 5b), come definiti nel riquadro del punteggio. 
Per ciascuno dei due parametri verrà attribuito il punteggio massimo (2,5) al concorrente che 
avrà offerto il valore minimo, cioè zero giorni lavorativi, 2 punti a chi offrirà 1 giorno lavora-
tivo, un punto a chi offrirà 2 giorni lavorativi e zero punti a chi offrirà 3 o più giorni lavora-
tivi. 

Punteggio intermedio = 

offerta intermedia - offerta peggiore 

x 4 

offerta migliore - offerta peggiore 



 

Esempi di offerta: 0 gg., 1 gg., 2 gg., 5 gg., ecc. 
Non verranno prese in considerazione offerte che prevedono frazioni di giorni o espresse in 
forma diversa da quella sopra indicata. 
 
6. Diffusione di sportelli bancari sul territorio comunale oltre a quello obbliga-
torio indicato in Convenzione (art. 1, comma 3, della Convenzione). 
Punteggio attribuibile: da 0 a 3 punti.  
 
Valutazione: per ogni ulteriore sportello abilitato in più, rispetto a quello obbligatorio indi-
cato in Convenzione, verranno attribuiti punti 1,5 se il servizio è effettuato in circolarità, 
punti 1 se il servizio non è effettuato in circolarità, fino al massimo attribuibile di punti 3. 
 
7. Contributo economico. Erogazione di contributo annuo, per ogni anno di du-
rata della Convenzione, a sostegno di iniziative di carattere pubblico - istituzio-
nale dell’ente (art. 16, comma 3, della Convenzione). 
Punteggio attribuibile: 20 punti.  
 
Valutazione: per ogni 2.500,00 euro, non frazionabili ai fini della valutazione, saranno attri-
buiti punti 1 fino al massimo di punti 20. 
L’offerta deve rappresentare l’importo annuo e non quello complessivo per il periodo quin-
quennale. 
 
8. Apertura di conto corrente di tesoreria presso sedi ubicate nel territorio co-
munale o in quello della Regione Friuli Venezia Giulia.  
Punteggio attribuibile: da 0 a 7 punti.  
 
Valutazione: il punteggio previsto verrà attribuito per intero (7 punti) a tutti gli offerenti che si 
impegnano ad aprire il conto di tesoreria presso la/una filiale sita nel territorio comunale. 
Verranno attribuiti 4 punti a chi si impegna ad aprire il conto corrente di tesoreria in una sede 
al di fuori del territorio comunale, ma comunque all’interno di quello della Regione Friuli Ve-
nezia Giulia. Nel caso in cui non venga assicurata nessuna delle due precedenti condizioni, 
verranno attribuiti 0 punti. 
La finalità di quanto sopra è quella di garantire che gli addebiti degli importi versati mediante 
modello F24 per imposte e tasse e quant’altro costituiscano somme considerate versate in Re-
gione ai sensi dell’art. 49 dello Statuto regionale e dell’art. 3, comma 2, D.M. 17 ottobre 2008. 
L’offerta deve essere effettuata esclusivamente in termini di impegno o meno all’apertura del 
conto di tesoreria come sopra specificato. 
Non verranno prese in considerazione offerte espresse in forma diversa da quella sopra indi-
cata ovvero riportanti condizioni parziali e/o alternative a quanto richiesto.  
 
 
 
La mancata indicazione anche solo di uno dei dati di offerta comporta 
esclusione dalla gara. 
In caso di difformità tra l’offerta espressa in cifre e quella espressa in lettere, sarà tenuta 
valida quella più conveniente per la stazione appaltante. 
 
La valutazione di ogni singola offerta presentata avverrà mediante assegnazione di punteggi 
con i criteri sopra esposti. Il punteggio massimo conseguibile da un’offerta è pari a 100 punti. 
 
La Commissione di gara, il giorno fissato dal bando di gara per l’apertura dei plichi, in seduta 
pubblica, procederà alla verifica del rispetto del termine e delle modalità di presentazione dei 
plichi, all’apertura della busta “A – documentazione” e, sulla base della documentazione ivi 
contenuta, all’ammissione dei concorrenti alla gara.  
 
Ai sensi dell’art. 46 del D.Lgs. 163/2006 e ss.mm.ii. e nei limiti ivi previsti, la Commissione si 
riserva di invitare i concorrenti a completare o fornire chiarimenti in ordine al contenuto 
della documentazione inserita in tale busta ove ciò sia ritenuto necessario. 



 

La Commissione procederà poi al sorteggio, ai sensi e per gli effetti di quanto previsto 
dall'art. 48 del D.Lgs. 163/2006 e ss.mm.ii., di un numero pari al 10% per cento del numero 
dei concorrenti ammessi arrotondato all’unità superiore.  
 
Ai concorrenti sorteggiati verrà richiesto di presentare, entro il termine perentorio di 
dieci giorni dalla data della richiesta, la documentazione attestante il possesso dei re-
quisiti di capacità economico–finanziaria e tecnico–organizzativa necessari per la partecipa-
zione alla presente gara, e cioè: 

 
- Estratto dei bilanci per gli anni 2007, 2008 e 2009, a dimostrazione del “REQUISITO DI 

CAPACITA’ ECONOMICA E FINANZIARIA”; 
- Attestazione, ai sensi del D.P.R. n. 445/2000, rilasciata dal Legale Rappresentante 

dell’Ente per cui si è svolto, senza demerito, il servizio di Tesoreria di cui al paragrafo 
“REQUISITI DI CAPACITA’ TECNICA E PROFESSIONALE”; 

 
Terminata la fase di ammissione, in successiva seduta pubblica, la Commissione esaminerà le 
offerte, attribuendo i punteggi in conformità delle disposizioni del presente disciplinare. 
Al termine, sommati i punteggi attribuiti per ogni concorrente, verrà stilata la graduatoria fi-
nale. 
Il servizio verrà aggiudicato provvisoriamente al concorrente che avrà ottenuto il punteggio 
più alto. 
Qualora vi sia più di un concorrente che ottenga il miglior punteggio complessivo, si proce-
derà a richiedere un’offerta migliorativa. Qualora, a seguito della persistenza della situazione 
di parità, ovvero nel caso di conseguimento da parte di più di un concorrente del massimo 
punteggio assegnabile, si procederà ad individuare il soggetto aggiudicatario mediante sor-
teggio. 
Si procederà all’aggiudicazione anche nel caso di una sola offerta valida, sempre che tale of-
ferta, ad insindacabile giudizio del Comune, venga ritenuta conveniente ed idonea in rela-
zione al servizio oggetto della gara. 
Il Comune ha facoltà di interrompere o annullare in qualsiasi momento la procedura di gara 
o di non aggiudicare, senza che i concorrenti possano vantare diritti, interessi o aspettative di 
sorta. 
L’Amministrazione provvederà, ai sensi dell’art. 79 del D.Lgs. 163/2006 e ss.mm.ii. ad effet-
tuare a tutti i partecipanti alla gara comunicazione personale circa la graduatoria finale. 
 
AGGIUDICAZIONE DEFINITIVA E STIPULAZIONE DEL CONTRATTO 
Ai fini dell’aggiudicazione definitiva, il soggetto provvisoriamente aggiudicatario sarà invitato 
a trasmettere, entro il termine di 10 giorni dalla data di ricevimento della richiesta: 

• documenti per comprovare il possesso dei requisiti economico – finanziari e tecnico – 
organizzativi necessari per la partecipazione alla presente gara come sopra individuati (a 
meno che l'aggiudicatario provvisorio non risulti compreso tra i soggetti già sorteggiati ai 
sensi dell’art. 48 del D.Lgs. 163/2006 e ss.mm.ii. e di cui al paragrafo precedente); 

• certificato d’iscrizione alla Camera di Commercio – Registro delle Imprese contenente la 
vigenza e la “dicitura antimafia” (art. 6 del D.P.R. 252/1998); 

 
Contestualmente il Comune procederà alla verifica d’ufficio degli altri requisiti dichiarati in 
sede di gara mediante richiesta alle amministrazioni competenti di conferma scritta della ve-
ridicità di quanto attestato (art. 71 comma 2 del DPR n. 445/2000). 
 
Nel caso in cui uno qualsiasi dei requisiti richiesti non venisse comprovato sarà pronunciata 
la decadenza dall’aggiudicazione provvisoria e si procederà a nuova aggiudicazione provviso-
ria al concorrente secondo in graduatoria, cui seguirà analoga verifica. 
 
Il contratto, integrato con i dati dell'offerta presentata in sede di gara, sarà stipulato in forma 
pubblica – amministrativa con spese a totale carico dell’aggiudicatario. A tal fine 
quest’ultimo dovrà trasmettere entro il termine di 10 giorni dalla data di ricevimento della ri-
chiesta: 



 

� l’importo relativo alle spese contrattuali; 
� per i raggruppamenti temporanei, mandato speciale con rappresentanza ai sensi 

dell’art. 37 del D.Lgs. 163/2006 e ss.mm.ii. risultante da atto pubblico o scrittura 
privata autenticata. 

� modello GAP; 
� dichiarazione di composizione societaria ai sensi del D.P.C.M. 187/1991. 

 
L’Amministrazione si riserva, nei casi di urgenza e/o necessità, di dare avvio alla prestazione 
contrattuale con l’emissione di apposito ordine anche in pendenza della stipulazione del 
contratto, ai sensi dell’art. 12, comma 9, del D.Lgs. n. 163/2006.. 
 
DATA, ORA E LUOGO DELL’APERTURA DELLE OFFERTE 
In seduta pubblica, il giorno 30.09.2010 alle ore 9 (nove) presso una sala del Comune di 
Sacile, P.zza del Popolo n. 65 – 33077 Sacile, si darà inizio alle operazioni di apertura delle 
buste e quindi dei plichi contenenti la documentazione amministrativa e all’ammissione dei 
concorrenti alla gara. 
Alle sedute pubbliche può assistere chiunque; tuttavia solo i concorrenti (legali rappresen-
tanti o soggetti muniti di delega scritta) hanno diritto d’intervenire e chiedere la verbalizza-
zione delle proprie osservazioni. 
 
VALIDITA’ DELL’OFFERTA 
L’offerente è vincolato per 180 (centottanta) giorni decorrenti dalla data di scadenza di pre-
sentazione delle offerte, purché non sia intervenuta durante tale periodo l’aggiudicazione o 
una definitiva determinazione da parte dell’Ente appaltante. 
 
INFORMAZIONI GENERALI 
I documenti posti a base di gara, di seguito elencati: 

� DISCIPLINARE DI GARA 
� CONVENZIONE PER LA GESTIONE DEL SERVIZIO 
� ISTANZA DI PARTECIPAZIONE E DICHIARAZIONI SOSTITUTIVE (Allegati A1, A2, 
A3, A4) 
� OFFERTA (Allegato B) 

sono disponibili mediante: 

1. acquisizione diretta e gratuita sul sito internet: www.comune.sacile.pn.it; 
2. ritiro, previo pagamento delle copie, presso il Servizio Finanziario del Comune, nei mede-
simi giorni ed orari previsti al paragrafo presentazione delle offerte, con preavviso telefonico 
al n. 0434/787125. 
 
Eventuali richieste di chiarimenti dovranno essere indirizzate via fax al numero 0434/71167 
entro il termine massimo delle ore 12:00 del 23.09.2010. Non verranno prese in considera-
zione le richieste di chiarimenti pervenute con altri mezzi e quelle pervenute dopo la data ul-
tima sopra indicata. 
Le risposte ai quesiti pervenuti nei suddetti termini verranno comunicate all'interessato in 
tempo utile rispetto al termine di scadenza della presentazione dell’offerta e saranno comun-
que pubblicate sul sito Internet www.comune.sacile.pn.it. 
 
ULTERIORI INFORMAZIONI 
I concorrenti non potranno chiedere al Comune la restituzione della documentazione pre-
sentata in sede di offerta. 
Ai sensi del D.Lgs n. 196/03, il titolare del trattamento dei dati personali forniti è il Comune 
di Sacile – P.zza del Popolo n. 65 – 33077 Sacile. 
Al concorrente, in qualità di interessato, vengono riconosciuti i diritti di cui all’art. 7 del 
D.Lgs. 196/2003. 
Per quanto riguarda l’accesso agli atti, si fa rinvio al D.Lgs. n. 163/2006 e alla L. 241/1990 e 
ss.mm.ii.. 
 
 



 

Si precisa che i principali dati finanziari del Comune di Sacile per l’anno 2009 sono i se-
guenti: 

- Totale riscossioni: Euro 43.377.313,74; 
- Totale pagamenti: Euro 40.944.060,27; 
- Fondo di cassa al 31.12.2009: Euro 12.013.952,76; 
- Giacenza media anno 2008: Euro 8.022.000,00; 
- Numero reversali: 2.542; 
- Numero mandati: 10.095. 

Si precisa che il sistema di contabilità è “AscotWeb” della società Insiel S.p.A. 
 

 
IL COORDINATORE 

AREA FINANZIARIA/TRIBUTI/PERSONALE 
- dott. Giovanni PAVAN - 


